
Come vengono spesi i soldi
 destinati alla Chiesa?

ESIGENZE DI CULTO DELLA POPOLAZIONE. 
Attività di aiuto alle famiglie e di sostegno alle parrocchie in con-
dizioni di necessità, contributi per progetti anti-disoccupazione 
per i giovani e nuove strutture parrocchiali per l’educazione dei 
ragazzi e l’accoglienza. Restauri per tramandare un patrimonio 
unico di arte e fede. 

OPERE DI CARITÀ IN ITALIA E NEL TERZO MONDO. 
Poliambulatori diocesani, mense e dormitori per i poveri, sup-
porto socio-educativo per adolescenti, case accoglienza, aiu-
ti anti-crisi per famiglie e anziani, centri di ascolto, progetti di 
integrazione sociale e interventi a sostegno delle persone più 
fragili ed emarginate. 

IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO. 
32 mila preti diocesani, tra cui circa 300 missionari. Ministri dei 
sacramenti, al servizio dei poveri e del Vangelo a tempo pieno, 
che si dedicano a tutti noi in parole ed opere, ogni giorno.

352
MILIONI
DI EURO

243
MILIONI
DI EURO

403
MILIONI
DI EURO

A maggio di ogni anno i Vescovi decidono la ripartizione dei fondi che arrivano 
dall’8xmille per 3 finalità, secondo quanto prescrive la legge 222/85.

Per saperne di più.
Sul sito 8xmille.it puoi conoscere 
i gesti d’amore che hai contribuito 
a realizzare con la tua firma, in 
Italia e nel mondo. E su rendi-
conto8xmille.chiesacattolica.it 
puoi avere una visione ancora più 
dettagliata e trasparente dell’uso 
dei fondi assegnati alla Chiesa 
cattolica ogni anno.

Nel 2023 sono stati destinati:

Se fare un gesto d’amore ti fa sentire bene,
con la tua firma puoi farne migliaia

 

Firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica.
Grazie alla tua firma continueremo a realizzare insieme, ogni anno, migliaia di 
progetti in Italia e nel mondo. A te non costa nulla, per molti vale tantissimo. 

Scopri di più su 8xmille.it

Offrire conforto a chi è in difficoltà è un gesto d’amore.

Dare sostegno ad anziani e malati è un gesto d’amore.

Prendersi cura di chi ha perso tutto è un gesto d’amore.



Una firma                              
.che fa bene.

A chi va l’8xmille
se non firmi?

Cos’è 
l’8xmille?

Come firmare
per la Chiesa

Puoi destinare l’8xmille alla Chiesa 
cattolica attraverso uno dei modelli 
normalmente usati per la dichiarazio-
ne dei redditi:

• Il modello Redditi PF
• Il modello CU (Certificazione Unica)
• Il modello 730 e 730-1

Alla scelta possono comunque parte-
cipare anche i possessori del model-
lo CU che non hanno obblighi fiscali.

Ogni anno, al momento della dichia-
razione dei redditi, lo Stato mette a 
disposizione di tutti i contribuenti una 
quota pari all’8xmille dell’intero gettito 
dell’IRPEF per scopi “sociali o umani-
tari” oppure “religiosi o caritativi”. Per 
scegliere a chi destinarlo, basta firmare 
l’apposita casella predisposta su tutti i 
modelli della dichiarazione dei redditi.
A te non costa nulla: il destinatario ri-
ceverà, grazie a te, una parte dell’8x-
mille delle tasse già pagate da tutti.

Quando fai un gesto d’amore, sperimenti 
una gioia così profonda che è difficile da 
raccontare.
Oggi puoi moltiplicare questa gioia per 
migliaia di volte. Come?
Con un gesto semplicissimo: una firma 
per l’8xmille alla Chiesa cattolica.

UNA FIRMA CHE DIVENTERÀ 
MIGLIAIA DI GESTI D’AMORE, 
OGNI GIORNO.

Che offrirà riparo, dignità, pasti caldi e  
conforto a chi è in difficoltà; che darà  
speranza e sostegno ai giovani, alle fami-
glie, ai malati, agli anziani; che restituirà la 
bellezza del nostro patrimonio artistico alle 
comunità.

Lo decide chi, invece, ha firmato: 
lo Stato italiano distribuisce tutti i 
fondi in base alle scelte dei cittadini 
che hanno dato la loro preferenza. 

Se su 100 contribuenti firmano in 50, 
tutto l’8xmille sarà ripartito in base alle 
scelte fatte da questi 50 contribuenti.

Questo significa che ogni firma 
equivale ad una preferenza.
E che ogni firma vale allo stesso 
modo: non c’è differenza tra quella di 
una persona ricca e di una povera. 


